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Contesto economico 2011

Economia mondiale 2011: crescita debole del PIL ed 
elevata instabilità finanziaria a causa delle tensioni sul 
debito sovrano di alcuni Paesi dell’Area Euro. 

Previsioni 2012:

 PIL Italia -2,2% (Fonte: FMI)

 PIL Lombardia -1,5% (Fonte: Prometeia).

Scenario macroeconomico

Economia italiana 2011: buon rimbalzo del PIL nei primi 
mesi del 2011. Il ritmo di crescita ha rallentato nella 
seconda parte dell’anno portandosi in recessione 
nell’ultimo trimestre (-0,7% trimestre su trimestre).



BPM: fatti di rilievo 2011 

Ispezione Banca d’Italia:

 giudizio “parzialmente sfavorevole”

 richiesta adozione di fattori di ponderazione

particolarmente prudenziali per la determinazione

dei coefficienti patrimoniali (da giugno 2011) pari a

€ 7,9 mld di RWA* addizionali, nel dettaglio

 rischio credito: € 2,5 mld

 rischio concentrazione: € 2,7 mld

 rischio operativo: € 2,7 mld

(*) Attività di rischio ponderate



BPM: fatti di rilievo 2011 

Cessione della quota di maggioranza di 
Bipiemme Vita al gruppo Covéa

Progetto di fusione per incorporazione di Cassa di 
Risparmio di Alessandria in Banca di Legnano, 
concluso nel febbraio 2012

Assemblea dei Soci del 22 ottobre 2011:
 modifica sistema di governance con passaggio
dal sistema tradizionale al sistema “dualistico”
 aumento da 3 a 5 del numero di deleghe per socio



BPM: fatti di rilievo 2011 

Aumento di capitale (€ 800 mln)

Ristrutturazione del Prestito Obbligazionario 
“Convertendo 2009/2013 - 6,75%” e conversione 
anticipata (€ 406 mln) in azioni al 29.12.2011

Tenuto conto dei cambiamenti ancora in corso 
nella congiuntura economica e delle modifiche 
della corporate governance, entro il primo 
semestre 2012 verrà presentato un nuovo Piano 
Industriale

AZIONI IN CORSO



21,423,0

13,712,7

Risultati 2011 – Raccolta diretta da clientela

+ € 1 mld; +7,7%

- € 1,6 mld; -7,0%

- € 0,6 mld; -1,8%35,7 35,1

Buona tenuta della raccolta in un anno particolarmente difficile (-1,8% A/A; 

- € 0,6 mld), in particolare sul segmento retail. Nel dettaglio:

 crescita raccolta a tempo (+€ 1 mld) nonostante la conversione del prestito 

Convertendo (- € 0,4 mld);

 discesa raccolta a vista per effetto delle diverse scelte della clientela in 

considerazione del mutato scenario tassi (- € 1,5 mld), stabili i PCT (- € 0,1 mld).

(*) il dato 2010 è stato riesposto escludendo Bipiemme Vita

Debiti verso clientela

Titoli e Passività al FV

Importi 
in € mld

2010* 2011



Risultati 2011 – Impieghi a clientela

17,015,6

18,719,9 - € 1,2 mld; -6,0%

+ € 0,1 mld  +0,4%35,5 35,7

Sostanziale stabilità degli impieghi circa + € 0,1 mld (+0,4% A/A) spiegata da:

 aumento dei mutui (€ 1,3 mld A/A in prevalenza attribuibile alla crescita dei 

mutui a privati); 

 riduzione dell’esposizione verso il segmento corporate in linea con le direttive di 

Piano Industriale.

+ € 1,3 mld; +8,6%

Mutui

Altro

Importi 
in € mld

2010 2011



955 1294

1022
988

739
81650
27

3.124
2.766

468 685

889
798

692
741

47
24

Incagli

Sofferenze

Scaduti

Ristrutturati

Crediti deteriorati (lordi)

+ € 358 mln; +12,9%

Crediti deteriorati (netti)

+ € 152 mln; +7,3%

2.249
2.096

Crediti deteriorati netti in crescita (+7,3% A/A) con un incremento delle sofferenze e

una riduzione degli incagli.

La crescita più contenuta dei crediti deteriorati netti rispetto ai lordi conferma

l’attenzione posta nella valutazione del credito alla luce dei previsti scenari recessivi.

I flussi delle nuove sofferenze nel 2011 derivano sostanzialmente da altre categorie di

crediti deteriorati.

Composizione crediti deteriorati

Importi 
in € mln

-49,1%

+7,1%

-10,3%

+46,5%

-46,9%

+10,3%

-3,3%

+35,4%

2010 2011 2010 2011



Importante crescita della copertura  attività deteriorate (A/A) da 24,22% a 28,02%.

Copertura di tutte le categorie dei crediti anomali in crescita A/A ad eccezione delle 

sofferenze per effetto anche della maggior presenza di posizioni assistite da garanzie 

reali su nuovi flussi.

Il coverage delle sofferenze (47%) risente degli stralci avvenuti che hanno   

comportato l’abbattimento diretto del valore nominale dell’esposizione.                       

Su basi omogenee,  tenuto conto dello stralcio complessivo dei crediti, il grado di 

copertura delle sofferenze sarebbe ampiamente superiore.

Analisi qualità del credito: dettaglio coperture

Copertura (%)        2010 2011

Tot. cred. dubbi netti

Sofferenze

Incagli

Ristrutturati

Scaduti

Crediti in bonis

TOTALE

24,22%

51,03%

12,98%

6,38%

5,33%

0,58%

2,38%

28,02%

47,03%

19,24%

9,10%

9,26%

0,76%

3,07%



Risultati 2011 – Raccolta indiretta

- € 2,5 mld; -11,6%

21,5

19,0

La flessione A/A di € 2,5 mld (-11,6%) 

sconta prevalentemente l’andamento 

dei mercati finanziari e risente della 

scelta della clientela di privilegiare 

forme a tempo di raccolta diretta 

(obbligazioni e certificati di deposito) 

anziché prodotti di terzi. 

Risparmio Amministrato

La contrazione A/A di € 2,8 mld (-17,9%) è 

dovuta non solo all’andamento negativo dei 

mercati finanziari, ma anche alla flessione 

registrata dalla raccolta netta (- € 1,6 mld) 

concentrata sui fondi comuni di investimento 

(-1,1 mld). Quest’ultimo andamento risente del 

trend complessivo di sistema che nel 2011 ha 

registrato deflussi di liquidità per € 33 mld.

15,9*

13,1

Risparmio Gestito

- € 2,8 mld; -17,9%

(*) confronto su basi omogenee, tenendo conto dell’uscita dall’area di consolidamento di Anima SGR.

Importi 
in € mld

2010 2011 2010 2011



824,8733,2

527,1730,9

Risultati 2011 – Proventi operativi

- € 203,8 mln; -27,9%

+ € 91,5 mln; +12,5 %

1.464,1
1.351,9

A dicembre 2011 i proventi operativi si attestano a € 1.351,9 milioni (-7,7% A/A). 

Tale andamento media le seguenti dinamiche:

 margine di interesse: + € 91,5 milioni (+12,5%) beneficia sia del contributo 

dell’attività commerciale e sia del contributo del margine finanziario

 margine da servizi:  - € 203,8 milioni principalmente per minori commissioni 

(- € 88 mln A/A) e minor contributo della finanza (- €113 mln A/A) con quest’ultima 

componente particolarmente penalizzata dal negativo andamento dei mercati 

finanziari della seconda parte dell’anno. 

- € 112,2 mln; -7,7%
Importi 
in € mln

Margine di interesse

Margine da servizi

2010 2011



650,6697,2

394,3
402,5

Risultati 2011 – Costi operativi

- € 8,2 mln; -2%

- € 46,5 mln; -6,7%

1.099,7
1.044,9

 Costi operativi in flessione di € 54,7 mln (-5,0% A/A) grazie a minori costi del 

personale (- € 46,5 mln A/A), pari a -6,7% e minori spese amministrative e 

ammortamenti (- € 8,2 mln A/A), pari a -2,0%. 

 Il costo del personale ha beneficiato delle adesioni al fondo di solidarietà e delle 

minori  componenti variabili, sia delle banche commerciali che di Banca Akros.      

Il totale organici si attesta a 8.467 unità in calo di 135 unità A/A.

 Positivo l’andamento delle spese amministrative e ammortamenti in flessione pur 

in presenza di oneri legati ad operazioni straordinarie.

- € 54,7 mln; -5,0%
Importi 
in € mln

2010 2011

Spese per il personale

Spese amm.ve e amm.ti



 L’ammontare complessivo delle rettifiche nette su crediti e altre operazioni si 

attesta a € 483,4 milioni, con un incremento di € 238,8 milioni rispetto a fine 2010.

 L’andamento dell’aggregato risente del deterioramento economico amplificatosi 

nella seconda metà del 2011 e dello scenario recessivo previsto per il 2012 (PIL -2,2% 

fonte: FMI).

 Incremento prudenziale delle riserve a copertura dei crediti anomali del comparto 

immobiliare (da 11,6% di fine 2010 a 15,7% di fine 2011).

 Rafforzamento di bilancio grazie all’incremento delle rettifiche sui crediti in bonis.

+ € 238,8 mln   

Risultati 2011 – Rettifiche nette su crediti

244,6

483,4

2010 2011

Importi 
in € mln



TOTALE

Impegni contrattuali verso AM Holding

Prestito Convertendo*

Impegni contrattuali relativi a BPM Vita

La voce accantonamenti per rischi e oneri (€ 111,6 mln) include le seguenti 

componenti non ricorrenti:

(*) accantonamenti a fronte di rischi derivanti da problematiche connesse al prestito Convertendo

La voce utile (perdite) da partecipazioni ed investimenti (€ 419,9 mln) include le 

seguenti voci non ricorrenti:

(84,0)

(335,9)

(321,2)

2011

Impairment su avviamenti (pari al 50% del totale) di cui

Impairment su partecipazione AM Holding

 Banca di Legnano e C.R. Alessandria

(13,2)

NESSUN 

IMPATTO SUI 

RATIO 

PATRIMONIALI

TOTALE

(40,0)

(30,8)

(13,3)

2011

Principali componenti non ricorrenti

 BP Mantova

(84,1)

(419,9)

Importi in € mln

Importi in € mln



Conto economico consolidato Gruppo Bipiemme

Importi in € mln 2011 2010 2011 2010

824,8

527,1

1.351,9

(1.044,9)

306,9

(483,4)

(111,6)

(707,4)

66,7

(614,3)

733,2

730,9

1.464,1

(1.099,7)

364,4

(244,6)

(11,1)

(14,8)

(86,6)

106,0

Margine da servizi

Rett. Nette su cred. e altre op.

Utile/Perdita di periodo

Margine d’interesse

Proventi operativi

Risultato gestione operativa

Imposte

Utile/Perdita pre-tasse

Oneri operativi

6,9 (5,2)Utile di pertinenza di terzi

19,5 212,5

(419,2) 55,0

Acc.ti fond rischi e oneri

Utile/Perd. att. In dismiss.

824,8

565,5

1.390,3

(1.043,7)

346,5

(483,4)

(24,1)

(160,4)

(22,9)

(176,5)

733,2

730,9

1.464,1

(1.094,0)

370,1

(244,6)

(11,1)

114,4

(81,6)

28,6

6,9 (4,2)

0,0 0,0

0,6 0,1

Normalizzato*

(*) al netto delle componenti non ricorrenti

Utile da part./investimenti



Tier 1 ratio %Core Tier 1 ratio % Total Capital ratio %

(*) Attività di rischio ponderate

Gruppo Bipiemme – Coefficienti patrimoniali

7,1
8,0 7,8

8,6 10,8 11,8

RWA* totali al 31/12/2011 pari a € 45,8 mld 

(di cui circa € 7,9 mld filtri prudenziali 

imposti da Banca d’Italia), così ripartiti:

 rischio di credito: € 37,2 mld

(di cui add-ons: € 2,5 mld)

 rischio di mercato: € 0,5 mld

 rischio operativo: € 2,7 mld

 Requisiti patrimoniali specifici: € 5,4 mld

dic.10 dic.11 dic.10 dic.11 dic.10 dic.11

Coefficienti patrimoniali pro-forma

(senza add on, con Tremonti bond) 

sono pari a: 

 Core Tier1 9,7%

 Tier 1 10,4%

 Total capital ratio 14,3%



(*) al netto delle componenti non ricorrenti

Importi in € mln 2011 2010 2011 2010

624,1

528,5

1.152,6

(793,9)

358,7

(399,4)

(99,5)

(534,5)

29,0

(505,5)

564,5

625,5

1.190,0

(838,6)

351,4

(212,8)

(5,2)

192,9

(70,0)

122,9

Margine da servizi

Rett. Nette su cred. e altre op.

Utile/Perdita di periodo

Margine d’interesse

Proventi operativi

Risultato gestione operativa

Imposte

Utile/Perdita pre-tasse

Oneri operativi

(394,4) 198,7

Acc.ti fond rischi e oneri

624,1

492,6

1.116,7

(788,4)

328,3

(399,4)

(20,4)

(91,8)

(10,8)

(102,5)

564,5

613,9

1.178,3

(834,0)

344,4

(212,8)

(5,2)

126,1

(55,7)

70,3

(0,4) (0,3)

Normalizzato*

Utile da part./investimenti

Conto economico Capogruppo BPM



Proposta di copertura perdita

Perdita netta dell’esercizio 2011

(+) ammontare liberato dalla Riserva indisponibile Ex art. 6 D. Lgs. 38/2005

(505,5)

40,0

Importi in € mln

Perdita netta da coprire con l’utilizzo delle seguenti riserve:

Riserva disponibile

0,5Riserva Art. 13 c.6 D.Lgs. 124/93

37,1Riserva da avanzi di fusione

424,6Riserva statutaria

(502,2)

3,2

Il Consiglio di Gestione propone l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2011, 

unitamente alla copertura della perdita mediante l’utilizzo delle seguenti riserve:



Piero Luigi
Montani

Consigliere Delegato



 

 

 

      F.to Filippo Annunziata 

      F.to Lodovico Barassi 




